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CIRCOLO DEGLI UFFICIALI DI LUGANO

Nel luglio u. s. e morto a Davos, dopo breve malattia, in età di 45

sniii, il

Maggiore ERMANNO FREY

de mie! nato a Zurigo. Comandante del Battaglione F. M. 137 (Lw.).
11 povero camerata ha fatto tutta la carriera d'ufficiale col Reggi,

mento ticinese ed era conosciutissimo (specie nel 95) da tutti gli anziani

che servirono la patria durante 'a mobilitazione di guerra.
Fece le prime armi di tenente nef'a III-95. poi funzionò quale aiu.

tante di Battaglione e, infine, tenne il Comando deilla I-95.

In questa qualità prestò servizio dal novembre 1914 alla fine del 1919;

e non mancò all'appeso neppure un solo giorno, sempre pronto, vigile,

fresco, distinto.

10 l'ebbi superiore durante il primo servizio attivo e poscL fui suo

camerata, e posso dire che pochi ufficiali hanno, come lui aveva in

sommo grado, la coscienza del dovere, la costanza e l:a rigidità (non

burbera, ma paterna) del comandante.

All'inizio delle sue funzioni di capitano — appunto por la detta

rigidità — g'i uomini della Compagnia morsero il freno e gli elementi

pù irrequieti accennarono a strappargli le redini dalle mani, ma poi,

scoperte le eccellenti qualità del superiore e la sua giustizia ponderata

e costante, nacque e perdurò una perfetta intesa fra capo e subordinati.

11 povero Frey sapeva quel che taceva e quello che voleva e per

riuscire più accetto e favor re lo scambi,0 dei rapporti coi'a truppa, si

sforzò persino di imparare il nostro dialetto.

L'altro giorno ho incontrato un '.ramviere che è stato sui ranghi

della 1-95 e g'i ho ciamumicato la morte del suo vecch:o comandante.

L'altro rimase un poco in silenzio e poi disse a titolo di necrologio:

« Peru Frey, a m' rincress ; l'èva un rantig, ma l'èva un omm ».

Camerati e vecchi soldati de'.la 1-95, un minuto di silenzio e di

iaccogliimento sulla fossa del Maggiore Frey.
a. bz.
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